
 
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 POSTI NEL PROFILO 
PROFESSIONALE DI 

DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI OFTALMOLOGIA 
di cui n. 1 posto per le esigenze dell’Azienda USL di Bologna e n. 1 posto per le esigenze 

dell’Azienda USL di Imola  
 

TRACCE E CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE 
 

PROVA SCRITTA 
 
Prova scritta n. 1: GLAUCOMA AD ANGOLO CHIUSO  
Prova scritta n. 2: RETINOPATIA DIABETICA 
Prova scritta n. 3: DISTACCO DI RETINA REGMATOGENO 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 
 

La commissione esaminatrice all’unanimità decide di effettuare tre prove scritte, ciascuna 
contenente una domanda, la prova consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla 
disciplina a concorso e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle conoscenze 
specifiche della disciplina a concorso. 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 

attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base dei seguenti criteri: 
- capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
- correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
- chiarezza espositiva; 
- capacità di sintesi. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 

dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 

PROVA PRATICA 
 
PROVA PRATICA N. 1: OCT MACULA 
PROVA PRATICA N. 2: OCT MACULA 
PROVA PRATICA N. 3: PERIMETRIA 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 
 

La commissione esaminatrice decide di effettuare a tutti i candidati la stessa prova con le 
medesime modalità previste per la prova scritta pertanto predispone collegialmente tre prove pratiche 
consistenti ciascuna in esami diagnostici e, il candidato dovrà descrivere in maniera sintetica ed 
esaustiva l’orientamento diagnostico. 

 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto 

compreso tra 0 e 30 sulla base della: 
 correttezza dell’argomento in esame; 
 completezza della trattazione dell’argomento; 
 capacità critica e orientamento diagnostico. 

 



I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
 

PROVA ORALE 
 

1) Misurazione del tono oculare 

2) Ruoli dell’OCT 

3) Glaucoma ad angolo aperto primario 

4) Glaucoma pigmentario 

5) PEX 

6) Glaucoma neovascolare 

7) Glaucoma congenito 

8) Cataratta congenita 

9) Chirurgia del glaucoma 

10) Fasi dell’intervento di cataratta 

11) Rottura della capsula posteriore 

12) Cataratta secondaria e sua terapia 

13) Retinopatia ipertensiva 

14) Occlusione arteriosa retinica 

15) Occlusione venosa retinica 

16) Retinopatia del pretermine 

17) AMD 

18) CSC 

19) Miopia patologica 

20) Retinite pigmentosa 

21) Emovitreo 

22) Pucker maculare 

23) Foro maculare 

24) Distacco di retina trazionale nella RD 

25) Trauma oculare 

26) Retinoblastoma 

27) Melanoma coroideale 

28) Neurite ottica ischemica anteriore 

29) Neurite ottica retrobulbare 

30) Paresi VII NC e occhio 

31) Paresi VI NC 

32) Ambliopia 

33) Esotropia 

34) Exotropia 

35) Nistagmo 

36) Blefarite 

37) Cheratiti batteriche 

38) Cheratite da Herpes simplex 

39) Herpes zoster oftalmico 

40) Cheratite amebica 

41) Congiuntivite allergica 

42) Episclerite 

43) Pterigio 



44) Emorragia congiuntivale 

45) Uveite anteriore 

46) Uveite posteriore 

47) Trapianto di cornea  

48) Endoftalmite 

49) Ectropion ed entropion 

50) Ptosi 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 

L’esame verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un locale aperto al 
pubblico. 
 
Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base della 
correttezza della risposta, chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate 
nella trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. I 
punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, 
il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 

 


